
Il convegno Violenza, istituzioni e società nel Mezzogiorno 
contemporanea (1794-2025) conclude un percorso 
storiogra�co del PRIN Nazioni in armi, organizzato dalle 
università di Napoli Federico II, del Molise, del Salento, di 
Salerno e di Palermo. Si tratta di un gruppo di ricerca che 
lavora sulla relazione tra violenza politica, istituzioni, 
società civile nel Mezzogiorno contemporaneo. Le giornate 
di studio si concentrano su una prospettiva che parte 
dall’implosione della sovranità tradizionale del 1799, con la 
conseguente crisi di legittimità, attraversa le fratture del XIX 
secolo e giunge ai con�itti dell’età contemporanea. Si studia 
la politicizzazione delle società segrete, la crisi 
risorgimentale, le lacerazioni dell’età liberale, il regime 
fascista e le guerre mondiali, �no al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla �ne della violenza nell’ultimo 
Novecento. 

Il convegno, attraverso casi di studio e quadri di sintesi, 
riconnette pratiche, linguaggi e rappresentazioni della 
violenza ai progetti statuali e alla espansione della 
cittadinanza nel lungo periodo contemporaneo. In questo 
scenario, il Mezzogiorno non emerge come periferia o 
eccezione, ma come un laboratorio politico-istituzionale in 

cui si sono sperimentati modelli di sovranità, strategie di 
controllo del territorio, dispositivi di legittimazione del potere. 
Il progetto ha inoltre indagato la dimensione simbolica e 
culturale della violenza, osservando come essa abbia 
alimentato memorie civili e progetti politici contrapposti, 
de�nendo l’identità del Mezzogiorno contemporaneo. Il 
convegno si con�gura anche come un’occasione di confronto 
tra generazioni di studiosi e di dialogo con la storiogra�a 
internazionale, sottraendo la storia del Mezzogiorno a visioni 
provinciali per inserirla nei grandi processi di modernizzazione 
politica.

Comitato scienti�co: Carmine Pinto, Laura Di Fiore, Matteo Di Figlia, 
Carlo Verri, Giovanni Cerchia, Silvio Labbate, Vittorio De Marco, 
Andrea Marino, Anna Claudia Lucarella
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È possibile seguire il convegno online, 
accedendo alla piattaforma Microso� 
Teams tramite il seguente QR code:



2 FEBBRAIO

14.30 - Saluti e introduzione

Virgilio D’Antonio – Rettore Università di Salerno 
Carmine Pinto – Direttore Dipsum Università di Salerno 

Ore 15.30 - Sessione 1: Il Mezzogiorno nell’età rivoluzionaria e 
napoleonica (1794-1815)

Discussant: Giulio Tatasciore. Chair: Anna Claudia Lucarella 

Domenico Cecere (Università di Napoli Federico II)  
Comunità spezzate: pratiche di legittimazione della violenza in 
Calabria

Marcello Dinacci (Università di Napoli Federico II)   
Il sangue sulle coccarde. Per una storia visuale della violenza nel 1799 
napoletano

Domenica Falardo (Università di Salerno)     
Il 1799 in alcune comunità provinciali tra testimonianza e 
narrazione: tensioni, con�itti, forme e pratiche di violenza sociale e 
politica

Francesco Biasi (Università di Salerno)    
Servire la Repubblica e combattere per l’Impero. U�ciali, guerra e 
istituzioni militari nella Napoli rivoluzionaria (1799-1808)

Antonio Passaro (Università di Bari Aldo Moro)  
Brigantaggio, violenza e costruzione dell’autorità. Con�itti e 
negoziazioni in Capitanata (1799-1830) 

Andrea Pomella (Università della Campania Luigi Vanvitelli) 
Giacomo Zanibelli (Università degli studi Federico II)    
La guerra economica nel Mezzogiorno napoleonico

18.00 - Discussione 
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Ore 9.00 - Sessione 2: Le rivoluzioni e le società segrete nel 
Mezzogiorno post-napoleonico (1815-1830)
Discussant: Laura Di Fiore. Chair: Francesco Biasi 

Marco Meriggi (Università di Napoli Federico II)    
Carboneria e violenza armata nel Mezzogiorno (1813-1821)

Dario Marino (Università di Salerno)    
«Cambiare la forma di Governo con saccheggio del denaro pubblico»: 
rapine ed eversione politica nel Mezzogiorno della Restaurazione

Ermanno Battista (Centro di ricerca “Guido Dorso”- Avellino)  
La guerra in provincia. Violenza, mobilitazione e repressione nel Principato 
Ultra (1815-1830)

Co�ee break 10:30/11:00

Ore 11.00 - Sessione 3: Stato, violenza e società nel lungo Ottocento 
(1830-1900)

Discussant: Gian Luca Fruci. Chair: Aurora Forte 

Irene Polimeni (Università di San Marino)    
Gli attendibili del Borbone. Sorveglianza, repressione, controllo politico nel 
Regno delle Due Sicilie (1822-1860)

Antonio Buttiglione (Università di Salerno)   
“L’armata repubblicana di Napoli”. Organizzazioni, mobilitazioni e 
insurrezioni radicali tra la Francia e il Mezzogiorno 1848-1852

Anna Claudia Lucarella (Università di Salerno)    
Punire l’insurrezione: giustizia e repressione nel Mezzogiorno borbonico.  
Il processo ai superstiti della spedizione Pisacane 

Lorenzo Gabriele Nastasi (Università di Milano La Statale)   
I tribunali ordinari e gli insorti palermitani del settembre 1866

Luca Polese Remaggi (Università degli studi di Salerno)  
Le retoriche combattentistiche dello stato nuovo. Il caso di «Volontà»

12:40 Discussione

Lunch break 13.30 – 14.30

Ore 14.30 - Sessione 4: Il Mezzogiorno tra socialismo, fascismo e 
resistenze (1900-1945)
Discussant: Carlo Verri. Chair: Alessandro Bonvini. 

Vittorio Coco (Università di Palermo)      
I Fasci dei lavoratori in Sicilia (1891-1894)

Sebastiano A. Granata (Università di Catania)    
Rossi non ci avrete! La mobilitazione antibolscevica e le origini del 
fascismo nel Mezzogiorno

Matteo Di Figlia (Università degli studi di Palermo)  
Violenza e avvento del fascismo nel Mezzogiorno italiano

Giovanni Cerchia (Università del Molise)    
Il fascismo e l’applicazione delle leggi razziali nel corso del secondo con�itto 
mondiale. Il caso studio della Campania

Paolo De Marco (Università della Campania L. Vanvitelli)  
I “danni collaterali” della guerra nell’Italia Liberata. I casi delle vittime 
dell’iprite a Bari e di quelle evitate per un so�o a Napoli e altre tragedie

Carolina Castellano (Università di Napoli Federico II)  
Identikit di un bandito: Giuseppe La Marca nel territorio vesuviano, 
1938-1946

Ore 16.30  - Sessione 5: Dal dopoguerra agli anni di piombo 
(1945-1980)

Discussant: Donato Verrastro. Chair: Marcello Ravveduto. 

Enzo Fimiani (Università di Chieti-Pescara G. D’Annunzio)   
Ordine & violenza: polizie, militarizzazione, ordine pubblico nel 
Mezzogiorno italiano, tra pratiche e immaginari (1943-1977)

Alessia Facineroso (Università di Catania)     
«La valanga impetuosa che sale». Neofascismo e resistenza nera nell’Italia 
del Sud

Vittorio De Marco (Università del Salento)    
Il lungo ’68 nel Mezzogiorno (1968-1977)

Andrea Marino (Università di Salerno)     
“Napoli armata”. NAP, Brigate Rosse e la violenza rivoluzionaria nel 
Mezzogiorno degli anni di piombo

Silvio Labbate (Università del Salento)     
Emilio Colombo, la politica locale e l’ombra ma�osa alla prova dei fatti di 
Reggio Calabria

Paola Stelliferi (Università di Pisa)     
Dalle piazze ai tribunali. Il contrasto alla violenza di genere in Sicilia negli 
anni Settanta e Ottanta

18.00 Discussione
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Ore 9.00 - Sessione 6: Criminalità organizzata e reazioni sociali 
(1980-2025)

Discussant: Pinella Di Gregorio. Chair: Andrea Marino 

Antonino Blando (Università di Palermo)   
Maxiprocessi alla criminalità e storia d’Italia: 1983-1992

Marcello Ravveduto (Università degli studi di Salerno)  
Mezzogiorno e omicidi: ma�e, Stato e società civile nell’Italia del 
secondo Novecento

Roberto Tesei (Università di Trento)     
Le culture politiche di fronte la violenza ma�osa: il caso Palermo nei 
lunghi anni Ottanta 

Camilla Zucchi (Università degli studi di Salerno)    
La violenza nel Mezzogiorno e le sue vittime tra il 1990 e il 2020: 
tracce e presenza nello spazio pubblico della capitale

Stefania Zuliani (Università di Salerno), Irene Galuppo 
(Università di Salerno)       
La violenza in vetrina. Forme della rappresentazione e dell’esposizione 
della criminalità organizzata nel XXI secolo

Ore 11.00  Conclusioni 

Introduce: Andrea Marino (Università di Salerno)

Partecipano: 

Amedeo Lepore (Università della Campania L. Vanvitelli)
Carmine Pinto  (Università di Salerno)

Coordina: Anna Claudia Lucarella  (Università di Salerno)

Ore 12.30 Lunch break


